
LETTERE 

Ma perché 
la polemica 
sulla falce 
e martello? 

• i Signor direttore, mi sto 
occupando di grafica ed ico
nografia del movimento ope
raio e forse posso chiarire ai 
duellanti i termini esatti della 
polemica sul s.mbolo che si è 
accesa Ira Craxi. Angius e Me
lograni. 

Nel 1919 si %otò con la pro
porzionale e lo scrutinio di li
sta e perciò i partiti furono ob
bligati ad adottare un simbo
lo. Il Partito socialista che ave
va aderito alla Terza Intema
zionale fondata da Lenin 
adottò il simbolo dei Soviet. 

' Nel gennaio 1921 a seguito 
della scissione quel simbolo 
rimase al Pcd'l. Il Partito so
cialista che era stalo espulso 
dal Comintern si presentò alle 
elezioni dello stesso anno con 
un nuovo simbolo nel quale 
c'erano ancora la falce e il 
martello, ma non c'erano più 
le spighe di grano e vi era sta
to aggiunto un libro aperto. 

• VAvanli! del 30 marzo ha 
scritto: -Lo storia dei lavoratori 
si identifica nel garofano». 
Non e esatto, lì garofano ap
pare nella iconografia sociali
sta specie per i! 1" Maggio, ma 
nei simboli conpaiono preva
lentemente attrezzi da lavoro. 
Nell'Almanacco del Psi per il 
Novantesimo della nascita del 
partito. Mana Calricala scrive 
(p. 168), a pioposito dell'a
dozione del simbolo dei So
viet: «Gli clementi costitutivi di 
questo nuovo contrassegno 
erano stati largamente impie
gati nella grafica precedente. 
Falce e martello, che si incro
ciano qui a rappresentare l'al
leanza tra la classe operala e 
quella contadina, compariva
no fin dall'Ottocento, insieme 
a vanghe, tridenti ed altri ar
nesi, negli emblemi di Leghe 
e Società di mutuo soccorso 
ed erano ricorrenti nelle alle
gorie di tessere e manifesti do
ve comparivano in pugno al 
lavoratore, simbolo della forza 
della classe operaia». 

Melograni ha sfidato Angius 
e mostrare un s mbolo sociali
sta anteriore al 1318 con la 
falce e il martello Incrociati. 
Sovrapposti insieme con altri 
strumenti di lavoro si trovano 
in alcune immagini. Certo, e 
ovviamente, non nella slessa 
identica posizione in cui la 
falce e il martello sono nel 
simbolo sovietico! 

In conclusione: 1) il simbo
lo del Pei 6 tuttora uguale a 
quello sovietico. 2) i suoi cle
menti costitutivi erano presen
ti nella grafica cel movimento 
operaio. Cose talmente vere 
da essere quasi banali. Perché 
dunque la polemica? 

Bianca De Paoli*. Roma 

«Il nostro 
compito 
rimane 
lo stesso...» 

• i Spett.lc redazione, se il 
I t i rappresentasse i classici 
quattro gatti, si l.ircbbc presto: 
ma c'e di mezzo una base as
sai consistente di lavoratori e 
lavoratrici. 

Ciapponcsizzarci? Amare 
azienda e padroni? Straordi
nari senza limili? Dicci giorni 
di ferie all'anno? Restarcene 
in ascetica contemplazione a 
guardare la sarabanda dei 
predatori nel suo cinico bollo
re speculativo? 

Rassegnarci alle ondate del 
mercato come se fosse una 
maledizione divina? 

,«u na scrittrice che parla col cuore» 
Quella bimba filippina ora così famosa 
«Giusto denunciare i mali della giustizia, ma era 
necessario mettere il nome in copertina?» 

Davanti al libro della Ginzburg 
• • Cara Unità, ho letto il libro sul 
caso della bimba filippina Serena 
Cruz di Natalia Cinzburg, scrittrice. Il 
libro è stupendo e meraviglioso. Ha 
ragione la Cinzburg a dire che la vi
cenda Serena è una ferita ancora 
aperta e che per lei ii caso non i 
chiuso. Ci sono tantissime persone 
sensibili che la pensano come lei, 
perché le emozioni vengono dal cuo
re. 

Probabilmente tutto ciò è successo 
a causa di un errore giudiziario ma se 
non vogliamo che questa macchia 
pesi sui nostri pensieri, e sull'umani
tà, dobbiamo fare in modo che Sere
na sia restituita alla propria famiglia 
adottiva, iCiubcrgia. 

Adriano Bolognesi. Modena 
• i Signor direttore, povera Serena, 
quando arrivò in Italia illegalmente, 
non avrebbe mal immaginato di di

ventare cosi famosa, di essere prota
gonista di una storia italiana. Non co
nosceva la nostra lingua, le nostre 
abitudini, le nostre leggi, le inchieste 
giornalistiche, le trasmissioni televisi
ve, la propaganda.., e le aule un po' 
ammuffite dei tribunali. 

Serena ora, oltre ad essere un caso 
giudiziario diventerà un best seller, 
prenderà (ovviamente indirettamen
te) premi ed onori, altre foto sui gior
nali ed editoriali corrosivi. Serena e -
o diventerà - una star. 

Una cosa sicuramente le è accadu
ta venendo in Italia: inconsapevol
mente ed innocentemente è diventa
ta un personaggio pubblico. 

Le colpe di tutto questo sono mol
te e di molti. Prima di tutto dei coniu
gi Ciubergia, che l'hanno trascinata 
nel nostro Paese illegalmente, rac
contando (o inventando) una storia 

assurda e raccapricciante - di pre
sunti amanti e madri sedotte - d i 
spero che qualche intellettuale vorrà 
prima o poi analizzare sotto l'aspetto 
psicologico per comprendere megikt 
questi individui; poi lo Stato, con le 
proprie lentezze burocratiche. Ed in
fine i mass media, gli intcllettual. 
scandalizzati, i politici in cerei d. 
pubblicità. 

Nessuno di questi signori (nemme
no i coniugi Ciubergia) hanno pen> 
salo veramente alla vita di Seiena. 
tutti con ragioni legittime hanno cor
cato di tirare acqua al proprio muli
no, calpestando 1 più elementari dirit
ti della bambina. 

lo non ho ancora letto il libro di 
Natalia Ginzburg ma, conoscendo 
l'onestà intellettuale della scrittrice, 
penso che racconterà storie vere de
nuncerà con chiarezza ed obicttiviti i 

mali della giustizia minorile- del no
stro Paese. Però non riesco a com
prendere la scelta di intitolare questo 
libro «Serena Cruz e la vera giustizia.. 
Mi rifiuto di credere che il tiiolo sia 
solo pubblicità; credo però i.:he an
che senza il nome della bambini, la 
denuncia verso i mali della nostra 
giustizia sarebbe stata precisa, forte e 
schietta. 

Ora invece questo libro sar.l un al
tro colpo potenziale alla serei ntà del
la bambina. Riapre una vicenda che 
per il bene di Serena era megl o chiu
dere definitivamente. 

Tutti quanti - non solo i giù elici mi
norili, gli assistenti sociali, gli (Micolo
gi - dovrebbero fermarsi a riflettere 
cosa significa veramente: .l'interesse 
del minore.. 

Alfonso GaltMMerm. 
Casatenovo (Como) 

Mostrare la più completa 
indifferenza di fronte alla 
commistione appalti-sussidi-
voti-brigantaggio che ha co
stretto in una girandola del 
nulla e in una permanente fie
ra del terrore le popolazioni 
del Meridione d'Italia? 
' Duro e ballare al ritmo dei 

rapaci per chi crede che l'uo
mo non debba essere un ro
bot da usurare. Immergere in 
brume pestilenti, assoggettare 
alla sacralità del ruoto guido 
del capitale e alle dinastie che 
lo possiedono. 

Il nostro compito dunque ri
mane sempre lo stesso, come 
volevasi dimostrare. 

Luigi BondavalU. 
Sassuolo (Modena) 

«Una scuola che 
prende in giro 
i propri 
studenti» 

• I Caro ' direttore, siamo 
studenti dcll'llis .Mario Del 
Pozzo» di Cuneo. 

Il 12 febbraio scorso si era 
svolta in tutta Italia una mani
festazione studentesca contro 
la privatizzazione della scuola 
e contro la proposta di legge 
del ministro Ruberti. 

Dal punto di vista stretta
mente tecnico questa legge si
gnificherebbe più laboratori, 
una preparazione più a con
tatto con la realtà industriale, 
una maggiore possibilità di 
impieghi immediati. Eppure 
un gran numero di noi stu
denti si è fermamente oppo
sto poiché la scuola gestita da 
privati diverrebbe simile ad 
una azienda e non più il luo
go di formazione dove uomini 
e donne si preparano ad af
frontare la vita sociale e politi
ca della propria nazione. Il 
nostro timore, crediamo giu
stificato, è che i futuri .gestori» 
delle scuole tenderebbero a 
sottrarci la possibilità di otte
nere una scria e completa 
preparazione umanistica, ter
reno sul quale sono destinate 
a crescere e svilupparsi le no
stre idee politiche e la nostra 
morale. Questi motivi ci han
no spinto ad aderire allo scio
pero. 

In risposta a ciò il preside 
ha ridicolizzato la nostra pro
testa ed ha fatto pubblicare il 
12 febbraio il seguente -Avviso 
agli alunni»: 'Consentono al 

loro preside gli alunni che 
hanno partecipalo alla manife
stazione "esterna' il lunedi 
12.2.90 di esprimere il ramma
rico per aver essi incrociato 
una giornata poco piacevole 
sotto il profilo climatico. La 
istituzione scolastica metterà a 
disposizione, d'ora in poi I 
suoi strumenti previsionali on
de giungere ad una program
mazione delle 'vacanze' ri
spettosa almeno delle condi
zioni del tempo, f.to il preside 
ing. Eribtrto Costamagna: 

Inoltre ha punito I parteci
panti con l'esclusione dalla 
giornata bianca programmata 
per il giorno 20.2. 

Troviamo ingiusto il com
portamento del nostro preside 
in quanto è molto più slmile 
ad una sculacciata ad un 
bambino pestifero che non a 
una seria contestazione, aper
ta al dibattito, sui motivi che ci 
hanno spinto a manifestare. 
Ci sembra che egli abbia sa
crificato, a favore della pro
pria Immagine, il vero signifi
cato del suo compito di guida 
dell'istituto, e rinunciato cosi 
al dialogo con i propri studen
ti. 
„ A quttto punto ci si do
manda: é possibile mlgliqrare 
una scuola che prende In gito 
i propri studenti? 

Ezio Renando, 
Gianni Salerno. Cuneo 

Il fiume 
più inquinato 
già inquinato 
quando nasce 

• I Signor direttore, siamo 
un gruppo di cittadini residen
ti a Rasa di Varese, paese In
serito nell'arca del Parco 
Campo del fiori, località nella 
quale nasce il fiume Olona. 
Scriviamo preoccupati per la 
deplorevole situazione igieni-
co-ambientale che colpisce il 
fiume. Ci troviamo di fronte 
ad un insediamento scmiur-
bano (circa duemila abitanti) 
per la maggior parte privo di 
rete fognaria; e, là dove é pre
sente, questa scarica, in diver
si punti, direttamente nell'Olo
na senza alcun impianto di 
depurazione. 

Tale situazione fino a qual
che anno fa poteva essere 
•tollerabile» per la vita del fiu
me. Oggi, con l'incremento 
delia popolazione, con la non 

sempre comprensibile assen
za di chi forse è preposto alla 
tutela dell'ambiente e delle 
persone, non possiamo più 
tollerare che questa situazione 
continui nel silenzio. 

Da tanto tempo si sente 
parlare di interessanti e com
plesse proposte per affrontare 
la problematica del Bacino 
del fiume Olona e di conse
guenza del Bacino del fiume 
Po. Noi, modestamente, pen
siamo che possa essere cosa 
utile e doverosa affrontare la 
questione sin dalle sue origini 
e, nel caso specifico, ritenia
mo poco produttivo cercare 
soluzioni grandiose a valle 
senza fare i conti con la som
ma di piccoli problemi a 
monte. 

Giovanna Bertoni, Roberto 
BortoU, MlMo Goltetto, Lilia
na Ubaul, Sandro Sardella. 

Varese Rasa 

Dalla Chiesa, 
Falcone, Sica, 
DiPisa.Gava, 
Andreottì... / 

• • Caro direttore, sul caso 
Sica la penso in questo modo: 
quando 1 poteri istituzionali 
funzionano, non c'è bisogno 
di poteri eccezionali. Bene. 
Ma sappiamo che ci sono for
ze e interessi trasversali che 
non vogliono far funzionare le 
istituzioni e che .patteggiano» 
di volta in volta l'ordinario 
con lo straordinario. 

Il tracciato storico-politico è 
il seguente: a) mafia • crisi 
della giustizia • poteri straordi
nari, Alto commissario Dalla 
Chiesa: b) Dalla Chiesa sco
modo • fine cruenta di Dalla 
Chiesa, ritorno all'ordinario: 
e) mafia aggressiva • opinione 
pubblica in allarme (interessi 
elettorali in pericolo), com
promesso tra l'ordinario e lo 
straordinario, costituzione del 
pool antimafia, che funzionai 
d) le forze trasversali si accor
gono che funziona troppo e 
decidono di smantellarlo, ri
torno all'ordinario. 

In condizioni di normale 
sabotaggio delle istituzioni, 
che vuol dire ordinario? Vuol 
dire, semplicemente, normale 
sabotaggio istituzionale e pa
cifica coesistenza degli inte
ressi trasversali. La nomina di 
Sica ha secondo me avuto 

questo scopo: ridurre ai mini
mi termini la funzione emer
gente del pool entimafia di 
Falcone, opponendogli gli 
ampi poteri ottenuti dall'Alto 
commissariato, dilettamente 
dipendente dal ministero degli 
Interni, cioè da (lava. 

Ma evidentemente qualcosa 
non ha funzionato, |>eiché Si
ca ha usato I «uoi poteri in 
modo anomalo tispetto agli 
interessi trasversali. Ha cerca
to d'incriminare, cori atti ille
gittimi, l'ineffabile DI Pisa, il 
quale era, come noto, l'avver
sario più acemmo del pool 
antimafia di Falcone e Ayala; 
ha cercato di .indagare» sugli 
alti livelli, nella convinzione 
che la mafia non stia tutta a 
Palermo. Il mcc«:ani:>mo paci
fico voluto da Gitva e Andreot-
ti, apprendisti stregoni, si è ri
volto alla fine contro di loro e 
contro i loro amici, rhe a for
za di essere intercettiti alla fi
ne hanno protestato mettendo 
in allarme il calmo mare dei 
Sargassi della norm-nklatura. 
Ha detto Di Maggio a Costan
zo: Cava è sicuramente d'ac
cordo con le decisioni del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. • -

Si legga ciò che' scrive il 
quotidiano ultragoveraalivo 'Il 
Messaggero' in data 21 marzo: 
«Se davvero Andreoitl, come 
pare, intende lanciare sul 
campo dell'Antimafia 1 servizi 
segreti, che dipendono da lui, 
sarà il capo dell'Esecutivo, in 
qualche modo, a tenere in 
mano te fila della lotta alle co
sche...». 

Guido Montanari. Roma 

Palmiro 
Togliatti, 
Pietro Goni 
e Ugo Intimi 

• i Cara Unità, sono stalo 
negli scorsi giorni a Civitavec
chia e ho visitato il monumen
to dedicato dai comunisti a 
Palmiro Togliatti. Nella targa 
in bronzo c'è scritto: 'Palmiro 
Togliatti segrete ino generale 
del Pei. costituenti: deputato, 
padre della nuoto democrazia 
italiana, elevò te classi lavora
trici a protagoniste del regime 
democratico e della nazione: 

Nella stessa d'ita è stato de
dicato, dal dopoguerra, anche 
un monumento a Pietro Gorl, 
negli anni in cui il Po e il Psi 

difendevano la stesta causa, 
quella della democr,izli> e del 
riscatto del lavoro. Nel monu
mento a Pietro Cori <.:'è scritto: 
•Gli anarchici e il popolo di Ci
vitavecchia a Pietro & iri che, in 
terra nostra, al di là dei mari, al 
fratelli ignoti, forzarnh il abati
no dei secoli, insegnò le vie del
la libertà: 

Notando tutto questo mi è 
venuto da pensare ai Ugo I Mi
ni. 

Micheli" JouelU. 
Lerici (!U Spezia) 

Un monito 
dal Settembrini! 
al cristiano 
on.Forlani 

• i Cara Unito, all'onorevole 
Forlani, a proposito de la pe
na di morte, voglio umilmente 
citare te •Ricordanze' elei Set
tembrini, parte III, capitolo 5°. 
* -Quando entrai nell'ergasto

lo di S.Sefano Ventatene, gli 
uomini che avi sono mi taceva
no orrore; dopo alqu. mlì giorni 
mi fecero pietà. Sono scellerati, 
si; ma percfié sono st eIterati?0 
voi, che fate le leggi e che giudi
cate gli uomini, rispc ndetemi e 
dite: prima che costoro fossero 
caduti nel delitto, che avete fat
to voi per essi; avete tuoi educa
ta la loro fanciullezzti, e consi
gliata la loro gioventù; avete 
sollevala la loro miseria, li ave
te educati col lavoro; avete voi 
insegnato ad essi i < loveri del 
loro stato? 

•Avete loro spiegarti le leggi? 
Voi, che vi chiamate li icerne del 
mondo, avete voi illuminato 
questi che camminovan nelle 
tenebre dell'ignoranza? E se 
non avete fatto questo, che era 
vostro dovere, non avete voi 
colpa a' delitti loro? Or chi vi 
dà il diritto di punirli? E voi, 
che li punite secondi < lo vostra 
legge e la vostra giustizia, voi 
sarete giudicati secondo un'al
tra legge e un 'altra giustizia, in
nanzi alla quale voi siete più 
scellerati di costoro, perché 
non avete derubato un uomo 
ma avete spogliate e desolate le 
nazioni: perché non ttvete ucci
so un altro uomo, ma molte mi
gliaia, e ne fate pìannere altre 
migliaia infinite: perette non 
operate per ignorane ma per 
malvagità fina e perniata; per
ché non arrossite de ' vostri de
litti, ma ne menate vanti e li 
chiamate col nome di virtù. 

•Ma dopo che questi sciagu
rati hanno commesso il delitto, 
voi che avete fatto per correg
gerli? Ogni pena che non ha per 
iscopo la correzione del colpe
vole e una riparazione alla so
cietà da lui offesa, non è pena, 
ma cieca e spietata vendetta che 
offende Dio e l'umanità: 

Onorevole Forlani, penso 
che queste parole del Settem
brini potranno esserle utili ne! 
•aria riflettere, lo aggiungo che 
la pena di morte non è né giu
sta né utile, né cristiana: sta 
scritto che Iddio vuole la peni
tenza, non la distruzione del 
peccatore. 

Uno dei doveri che ci impo
ne la pietà cristiana, onorevole 
Forlani, è quello di non ucci
dere quella speranza che Iddio 
ha mandato sulla Teirra. 
Pasquale latinucci. S. Andrea 

del Pizzone (Caserta) 

La proposta 
antiproibizionista 
e la realtà 
delle cose 

• 1 Gentile direttore, mi ri
volgo a lei per testimoniare la 
mia indignazione di fronte al
l'aggressione subita da un 
gruppo di antiproibizionisti 
che hanno avuto .l'inopportu
na idea» di manifestare di 
fronte al Parlamento contro la 
legge Jervolino, mentre, nello 
stesso luogo, manifestavano, a 
favore, le cosiddette .madri 
coraggio» ed altri sostenitori. 

Sono vivamente preoccupa
to: questa aggressione segue 
uno schema intimidatorio che 
colpisce da tempo coloro che 
non concordano con l'impo
stazione della legge in esame 
al Parlamento, 

Se le angosce e i drammi di 
ciascuno si trasfonnano in 
•bastoni» da far vibrare su tut
to ciò che ci sembra minacci 
la nostra morale, i nostri valori 
e tutto quello che di «lieo» ci 
attendiamo dal prossimo: se 
rinunciamo alle nostre re
sponsabilità o le giustifichia
mo o le mascheriamo dietro 11 
rifiuto preconcetto, non viene 
forse meno la società civile in 
se stessa? Quella stessa socie
tà dalla quale, e per la quale, 
pretendiamo e proclamiamo i 
valori e la morale con tanto 
accanimento? 

I radicali sono sempre me
no soli nella proposta ami-
proibizionista. A loro è tocca
to, ancora una volta, sollevare 
una questione scortante e su- . 
bire le «ire» dei moralisti di tur
no, Oltre le ipocrisie, le men
zogne e le dottrine di parte vi 
è sempre, comunque, la realtà 
delle cose che nel suo ineso
rabile manifestarsi rende evi
dente la necessità eli nuove 
strategie. Sarebbe bene inter
venire con determinazione di 
fronte a queste «crociate me
dioevali, che non favoriscono 
il clima ed 11 dialogo necessa
rio (certo non da tutti auspi
cato) per risolvere questo gra
ve problema. 

Davide Amerio. Torino 

Filatelico 
cubano 
propone 
scambi 

• • Cari compagni, sono un 
filatelico cubano di 22 anni e 
sarei lieto di procedere a 
scambi di francobolli con let
tori del vostro Paese. Mi inte
ressano in particolare le emis
sioni per le Olimpiadi. 

Leonardo de Jongh. 
San Anastasio 216, Diez de Oc-

lubrc, 10.700 Avana (Cuba) 

NOZZE D'ORO 
Anna Gagliardi e Piero Bartalozzi, di 
Pozzuolo Umbro (Perugla> festeggia
no oggi 50 anni di matrimonio, gli so
no vicini, per dividere la loro gioia i figli 
e i nipoti che gli augurano tanta felici
ta, ad Anna e Piero auguri da l'Unità. 

Seminario nazionale dentale 

Ruolo dell'odontotecnico e dell'odontoiatra 
nel sistema sanitario dell'Europa del '93 

Relazione di: Salvatore Ferruccio laccarino 
(Presidente Nazionale S.N.O. C.N.A.) 

interverranno: Angelo Troisi, Mimmo Delti Carri, 
Arsenio Torre, Rosario D'Acunto, 
Gennaro Donnarumma, 
Paolo Quaranta 

Conclusioni: 

Presieda: 

Giulio Baglione 
(Segretario Naz. F.I.A.T.S. C.N.A.» 

(Presidente 
Giancarlo Maggi 
>nte Naz. F.I.A.T.S. C.N., A.) 

Sabato 7 aprile 1990 
«Hotel Pietra di Luna» - Maiori (SA) 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

/ giovani comunisti Italiani alla 
manifestazione nazionale per la Pace 

In Medio Oriente con YasserArafat 
(Perugia, 6 aprile 1990 ore 17.30) 

Invitiamo tutti i compagni e le compagne della 
Fgci, i gruppi dirigenti, I militanti, gli iscritti ad 
aderire e a partecipare al grande incontro -
promosso da Arci. Adi, Associazione per la Pa
ce Arci ragazzi. Agesci - con Yasser Arafat, 
presidente dello Stato di Palestina. 
I giovani comunisti italiani saranno presenti a 
Perugia per ribadire il proprio impegno uma
no, morale e politico, la propria concreta solida
rietà con il popolo e i giovani di Palestina, Impe
gnati da anni in una straordinaria e coraggiosa 
lotta per affermare il diritto all'autodetermina
zione, alla vita, al futuro. 
Per informazioni tei. (06) 67.82.741 (Dipartimen
to internazionale -Centri iniziativa pace). - . -, 

Campagna di Solidarietà 
«Con la Palestina 
noi cuore» 

FGCI 
Direzione nazionale 

LOTTO 
13' ESTRAZIONE 
(31 marzo 1990) 

BARI 40480120 29 
CAGLIARI 9072(14 9 77 
FIRENZE 48662679 2 
GENOVA 3611-4 73 55 
MILANO 79 24-37131 
NAPOLI 50 28 210 68 
PALERMO S1 69 62 19 40 
ROMA 68 5842 4328 
TORINO 5938857640 
VENEZIA 5218658168 
EN/< LOTTO (colonna vincente) 
X 2 X - X 2 X - X 2 X - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 26.400.000 
ai punti 11 L. 972.000 
al punti 10 L. 104.000 

QUANTO SI VINCI!-1-

• Ecco un brava ateneo, ki 
baia atra quantità di numeri 
giocati, dada «Incita ce rriapon-
danti Itile quali va tota te trmt-
nnua fiat dttl'1 per cento): 

1 numaro: AMBATA 
11,23voltalapaata 

2 numarl: AMBO aaccei 
250 volta 

3 numarl: par AMBO 
83,3 volta 

TERNO tacco 
, 4.2tS0*olta 

4 numeri: por AMBO 
41.8 volta 

par TERNO 
10B2 volt» 

OUATERNA tacca 
80.000 volt» 

5 numarl: par AMBO 
25 volt» 

par TERNO 
425 volt» 

par QUATERNA 
. 10.000 

CINQUINA tacca 
1.O0C.000 

(contìnua) 

li 
i CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi l'Italia e II bacino 
centrale del Mediterraneo sono interessati • 
da un'area di alta pressione. Nel Mediterra
neo occidentale avanza verso Est un corpo 
nuvoloso collegato ad un sistema depres
sionario che si è formato a sud-Ovest della 
penisola iberica. Questo ultimo centro d'a
zione potrebbe, nel prossimi giorni, provo
care un consistente aumento della nuvolosi- -
tà e precipitazioni sulle nostre regioni. Per il 
momento tuttavia non sono da attendersi 
grossi mutamenti. 
T IMPO PRBVISTOi condizioni iniziali di 
tempo buono con prevalenza di cielo sereno 
su tutte le regioni italiane. Formazioni di 
nebbia notturne sulla Pianura Padana. Du
rante il corso della giornata aumento detta • 
nuvolosità sulla Sardegna e la fascia tirreni
ca centro-settentrionale. V INT I ! deboli di 
direzione variabile. 
MARI) mossi il basso Tirreno e il Canale di 
Sicilia, quasi calmi gli altri mari. • -
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
e possibilità di precipitazioni sulla Sarde
gna e la fascia tirrenica. I fenomeni andran
no gradualmente estendendosi alle regioni 
settentrionali, Sulle altre località della peni
sola e sulla Sicilia prevalenza di cielo sere
no con tendenza a variabilità nel pomerig
gio sulle regioni centrali adriatiche. 

TIEMPERATURB IN ITALIAl 

S o l i n o 

Vnrona 

rrieM» 

i/rnozia 

VI la-io 

Torino 
Cunno 

Siinova 

Bologna 

Fi"' eilZ« 
P i » 

Ancona 

Pe-rugla 
Pescara 

4 

6 
11 

8 

5 
4 
7 

13 

8 

10 

6 

8 
7 
7 

22 

20 
17 

19 
20 

20 

16 

23 

20 

20 
21 

15 

15 
17 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Aune 
!3<»rl no 

Jrjnelles 
Ceponaghen 

3nevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
12 
3 

5 
5 
4 
1 

0 

16 

18 
15 
18 
14 

12 
7 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Lotica 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

0 

3 

6 
4 

7 

8 
4 

10 

8 

12 

13 

5 
4 

e 

15 

22 

18 

12 

18 

19 
11 

18 

15 
17 
17 

19 

18 
18 

ISTKROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

8 
3 
2 

2 

9 
6 

- 1 

6 

18 
19 
8 

5 
16 
10 
14 

16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
NoWrarlognioradaiie6aBei2 
Ole S Italia Rad» musica classica. 9 Rassegna Stampa, te- il F-c» tfrflo il 
Congresso governo untano e progetta pobiKO. Feo cietio cor 400 Taelc-
refla ll.AncoialeritiOTCaVilArjt.indritlUttHoiaEruor/iuiorJi-R*. 

FUKUWn m MHr Amsenrjtu 9095» Ancona I05JW: A i o » 
MMK). «sedi Piceno 95 600195.25» San 17 MG Betono 1 ) l 55» Ber-
gamo Si 70» Oda 106 600; Doioaia 91 500 / 94 r » / «7 M » Campo-
tassoMOOO ' 103 00» Catania 104300- Colenmo I05J00 / UH 000: 
One» 106 300: Como 67M0187.750 / 96 700; Cremona 90150 Inpe» 
105*» . Ferrara 105 700. Fiume 104 700. Foggu 94 600, l« l 17500; 
Rosnone 105.550 ferma OS550; Covra 105100 Grossi)) 9)500 / 
104(00 «noia «750» Imperla SI M» « m e 100500 lAu4a 19 400 
U Spela 102550/105200/105650: Lama 97600; leccn 8M01I 1> 
•omo 105.100 ' 102500; Iucca 1K*W. Macerata 1055511 / I K 2 0 » 
Mantova 10730» Massa Carrara I K 650 ' 10590». MUTO i t 0 » Mr> 
dena 94500. Mortaicu» 9? 100, Kmt M000 Novara 91 , r * Padova 
107.75».Parma9200» Pavia 909>0 Piloro» 107 750. Peri/O» 100 700 
rSS900/93.70».Pordenone 10A2D0 Poltrita 106900MO'2)l;Pesa
ro 96200. Pescara 10630» Pisa 105MC, Pistoia <04 7<(r I m m a 
67 500 Regga Calabria 69 050. Reggo Emtt 96700 7 »?o« Poma 
94 B00 / 97 000 /105 55». Rovigo « JSJ «reti 102 200; Salmo 102150 
Il03500.Savona92500 Siena101500/9475»letamo 1 ( ( i t i " e m l 
10760». tonno 104000 Tremo 103000 ' 100300. I n n i ' 10 l i ) 0 I 
10525» Udine 105200, Valdarro 9)800 Varese 96450 Veisia 
10565» V4MI0 97 050 

IREFOm 06/«79l4'2.06/ 6796539 

Trinità 
Itali:» 
7 numeri 
6 numeri 

lari»fé di abbonamento 
Annuo 

L 295,000 
L 260.000 

Semestrale 
L, 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n 29972007 
Intestilo all'Unita SpA. via del Taurini, 19 - 00185 
Rom.4 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mmJ9x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lestivo L 468.000 

Fnestrclla !• pagina fenale L 2.613.000 
finestrella I* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella !• pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Leaali.-Conccss. -Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-pari.-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, forino, lel.0ll/57S3l 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale FUMo Testi 75, Milano 
St abilimenli: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

• ^ 
12 l'Unità 

Domenica 
1 aprile 1990 

11 


